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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 9 luglio 2010 , n.  139 .

      Regolamento recante procedimento semplifi cato di au-
torizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, 
a norma dell’articolo 146, comma 9, del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi cazioni.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 

successive modifi cazioni, recante Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, ed in particolare l’articolo 146, 
comma 9, che prevede che con regolamento sono stabilite 
procedure semplifi cate per il rilascio dell’autorizzazione 
in relazione ad interventi di lieve entità in base a criteri di 
snellimento e concentrazione dei procedimenti; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 9 ottobre 2009; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unifi cata di cui al 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modifi cazioni, nella seduta del 26 novembre 2009; 

 Visto il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
dell’8 febbraio 2010; 

 Visti i pareri delle competenti Commissioni 
parlamentari; 

 Vista la deliberazione defi nitiva del Consiglio dei Mi-
nistri, adottata nella riunione del 10 giugno 2010; 

 Sulla proposta del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, di concerto con il Ministro per i rapporti con le 
regioni; 

  EMANA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Interventi di lieve entità soggetti
ad autorizzazione semplifi cata    

     1. Sono assoggettati a procedimento semplifi cato di au-
torizzazione paesaggistica, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 146, comma 9, del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, e successive modifi cazioni, recante il Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di seguito denominato 
«Codice», gli interventi di lieve entità, da realizzarsi su 
aree o immobili sottoposti alle norme di tutela della par-
te III del Codice, sempre che comportino un’alterazione 
dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifi ci, indicati 
nell’elenco di cui all’allegato I che forma parte integrante 
del presente regolamento. 

 2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività cultu-
rali, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del-
le infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Confe-
renza unifi cata, potranno essere apportate specifi cazioni 
e rettifi cazioni all’elenco di cui al comma 1, fondate su 
conoscenze, esigenze e motivazioni di natura tecnica.   

  Art. 2.
      Semplifi cazione documentale    

     1. L’istanza presentata ai fi ni del rilascio dell’autoriz-
zazione semplifi cata è corredata da una relazione paesag-
gistica semplifi cata, redatta secondo il modello di scheda 
di cui al comma 2 da un tecnico abilitato, nella quale sono 
indicate le fonti normative o provvedimentali della disci-
plina paesaggistica, è descritto lo stato attuale dell’area 
interessata dall’intervento, è attestata la conformità del 
progetto alle specifi che prescrizioni d’uso dei beni pae-
saggistici, se esistenti, ovvero documentata la compatibi-
lità con i valori paesaggistici e sono indicate le eventuali 
misure di inserimento paesaggistico previste. Nella rela-
zione il tecnico abilitato attesta altresì la conformità del 
progetto alla disciplina urbanistica ed edilizia. Laddove 
l’autorità preposta al rilascio dell’autorizzazione paesag-
gistica non coincida con quella competente in materia ur-
banistica ed edilizia, l’istanza è corredata dall’attestazio-
ne del comune territorialmente competente di conformità 
dell’intervento alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie 
o, in caso di intervento soggetto a dichiarazione di ini-
zio attività, dalle asseverazioni di cui all’articolo 23 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

 2. Alle autorizzazioni semplifi cate non si applicano 
le disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 12 dicembre 2005, recante indivi-
duazione della documentazione necessaria alla verifi ca 
della compatibilità paesaggistica degli interventi propo-
sti, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 gennaio 2006, 
n. 25, ad eccezione della «Scheda per la presentazione 
della richiesta di autorizzazione paesaggistica per le ope-
re il cui impatto paesaggistico è valutato mediante una 
documentazione semplifi cata», allegata al decreto stesso. 
Mediante convenzioni stipulate tra il Ministero per i beni 
e le attività culturali e le regioni, possono essere concor-
date ulteriori semplifi cazioni della documentazione da 
presentarsi ai fi ni del presente comma. 

 3. La presentazione della domanda di autorizzazione e 
la trasmissione dei documenti a corredo è effettuata, ove 
possibile, in via telematica, agli effetti dell’articolo 45 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive mo-
difi cazioni, recante Codice dell’amministrazione digitale. 
Ove l’istanza paesaggistica sia riferita ad interventi per 
i quali si applicano i procedimenti di cui all’articolo 38, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
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vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, la presentazione della domanda e della relativa 
documentazione avviene per il tramite dello sportello uni-
co per le attività produttive, se istituito.   

  Art. 3.
      Termini per la conclusione del procedimento    

     1. Il procedimento autorizzatorio semplifi cato si con-
clude con un provvedimento espresso entro il termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della domanda. 

 2. L’amministrazione competente al rilascio dell’auto-
rizzazione, entro trenta giorni dal ricevimento della do-
manda, corredata della documentazione prescritta, effet-
tua gli accertamenti e le valutazioni istruttorie e adotta, 
quando ne ricorrano i presupposti, il provvedimento ne-
gativo di conclusione anticipata del procedimento di cui 
all’articolo 4, comma 2.   

  Art. 4.
      Semplifi cazioni procedurali    

     1. L’amministrazione competente al rilascio dell’auto-
rizzazione, ricevuta la domanda, verifi ca preliminarmente 
se l’intervento progettato non sia esonerato dall’autoriz-
zazione paesaggistica, ai sensi dell’articolo 149 del Codi-
ce, oppure se sia assoggettato al regime ordinario, di cui 
all’articolo 146 del Codice. In tali casi, rispettivamente, 
comunica al richiedente che l’intervento non è soggetto 
ad autorizzazione o richiede le necessarie integrazioni ai 
fi ni del rilascio dell’autorizzazione ordinaria. Ove l’inter-
vento richiesto sia assoggettato ad autorizzazione sempli-
fi cata comunica all’interessato l’avvio del procedimento. 
Con la medesima comunicazione richiede all’interessato, 
ove occorrano, un’unica volta, i documenti e i chiarimenti 
indispensabili, che sono presentati o inviati in via tele-
matica entro il termine di quindici giorni dal ricevimento 
della richiesta. Il procedimento resta sospeso fi no alla ri-
cezione della documentazione integrativa richiesta. De-
corso inutilmente il suddetto termine, l’amministrazione 
conclude comunque il procedimento. 

 2. L’amministrazione competente al rilascio dell’auto-
rizzazione, entro il termine di cui al comma 2 dell’artico-
lo 3, verifi ca preliminarmente, ove ne abbia la competen-
za, la conformità dell’intervento progettato alla disciplina 
urbanistica ed edilizia. Nel caso in cui non sia competente, 
verifi ca l’attestazione di conformità urbanistica rilasciata 
dal Comune nel cui territorio è localizzato l’intervento o 
l’asseverazione prescritta in caso di intervento sottopo-
sto a denuncia di inizio di attività, già presentate all’atto 
della domanda. In caso di non conformità dell’intervento 
progettato alla disciplina urbanistica ed edilizia, l’am-
ministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione 
dichiara l’improcedibilità della domanda di autorizzazio-
ne paesaggistica, dandone immediata comunicazione al 
richiedente. 

 3. In caso di esito positivo della verifi ca di conformità 
urbanistica ed edilizia di cui al comma 2, l’amministra-
zione competente al rilascio dell’autorizzazione valuta 

la conformità dell’intervento alle specifi che prescrizioni 
d’uso contenute nel piano paesaggistico o nella dichia-
razione di pubblico interesse o nel provvedimento di in-
tegrazione del vincolo, ovvero la sua compatibilità con i 
valori paesaggistici presenti nel contesto di riferimento. 

 4. Nel caso in cui la valutazione di cui al comma 3 
sia negativa, l’amministrazione competente al rilascio 
dell’autorizzazione invia comunicazione all’interessato 
ai sensi dell’articolo 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modifi cazioni, assegnando un termi-
ne di dieci giorni, dal ricevimento della stessa, per la pre-
sentazione di eventuali osservazioni. La comunicazione 
sospende il termine per la conclusione del procedimento. 
Ove, esaminate le osservazioni, persistano i motivi osta-
tivi all’accoglimento, l’amministrazione competente al 
rilascio dell’autorizzazione rigetta motivatamente la do-
manda entro i successivi 10 giorni. 

 5. In caso di rigetto della domanda l’interessato, entro 
venti giorni dalla ricezione del provvedimento di riget-
to, può chiedere al soprintendente, con istanza motivata 
e corredata della documentazione, di pronunciarsi sulla 
domanda di autorizzazione paesaggistica semplifi cata. 
Copia dell’istanza è contestualmente inviata all’ammini-
strazione che ha adottato il provvedimento negativo, la 
quale, entro dieci giorni dal ricevimento, può inviare le 
proprie deduzioni al soprintendente. Ricevuta l’istanza, 
il soprintendente, entro i successivi trenta giorni, verifi ca 
la conformità dell’intervento progettato alle prescrizioni 
d’uso del bene paesaggistico ovvero la sua compatibi-
lità paesaggistica e decide in via defi nitiva, rilasciando 
o negando l’autorizzazione. Copia del provvedimento è 
inviata all’amministrazione che si è pronunciata in senso 
negativo. 

 6. In caso di valutazione positiva della conformità ov-
vero della compatibilità paesaggistica dell’intervento, 
l’amministrazione competente al rilascio dell’autorizza-
zione provvede immediatamente e, comunque, entro il 
termine di trenta giorni dal ricevimento della domanda a 
trasmettere alla soprintendenza, unitamente alla doman-
da ed alla documentazione in suo possesso, una motivata 
proposta di accoglimento della domanda stessa. Se anche 
la valutazione del soprintendente è positiva, questi espri-
me il suo parere vincolante favorevole entro il termine di 
venticinque giorni dalla ricezione della domanda, della 
documentazione e della proposta, dandone immediata co-
municazione, ove possibile per via telematica, all’ammi-
nistrazione competente al rilascio dell’autorizzazione. In 
caso di mancata espressione del parere vincolante entro 
il termine sopra indicato l’amministrazione competente 
ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la 
conferenza di servizi di cui all’articolo 146, comma 9, del 
Codice. 

 7. L’amministrazione competente al rilascio dell’au-
torizzazione adotta il provvedimento conforme al parere 
vincolante favorevole nei cinque giorni successivi alla ri-
cezione del parere stesso e ne dà immediata comunicazio-
ne al richiedente ed alla soprintendenza. Ove ne abbia la 
competenza l’amministrazione rilascia contestualmente, 
se prescritto e ove possibile, anche il titolo legittimante le 
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trasformazioni urbanistiche ed edilizie previste nel pro-
getto. L’obbligo di motivazione è assolto anche mediante 
rinvio ed allegazione del parere della soprintendenza. 

 8. In caso di valutazione negativa della proposta rice-
vuta dall’amministrazione competente al rilascio dell’au-
torizzazione, il soprintendente adotta, entro venticinque 
giorni dal ricevimento della proposta stessa, il provve-
dimento di rigetto dell’istanza, previa comunicazione 
all’interessato dei motivi che ostano all’accoglimento. 
Nel provvedimento il soprintendente espone puntualmen-
te i motivi di rigetto dell’istanza e di non accoglibilità 
delle osservazioni eventualmente presentate dall’interes-
sato. Il provvedimento di rigetto è immediatamente co-
municato all’amministrazione competente ed all’interes-
sato. In caso di parere obbligatorio e non vincolante del 
soprintendente, ai sensi del comma 10, il provvedimento 
di rigetto è adottato dall’amministrazione competente al 
rilascio dell’autorizzazione. 

 9. Decorsi inutilmente i termini di cui all’articolo 3 
senza che l’amministrazione competente al rilascio 
dell’autorizzazione o la soprintendenza abbia comunicato 
la propria determinazione conclusiva sull’istanza presen-
tata, si applicano gli articoli 2, comma 8, e 2  -bis   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni, 
in materia di conclusione del procedimento. 

 10. Il parere del soprintendente è obbligatorio e non 
vincolante quando l’area interessata dall’intervento di lie-
ve entità sia assoggettata a specifi che prescrizioni d’uso 
del paesaggio, contenute nella dichiarazione di notevole 
interesse pubblico, nel piano paesaggistico o negli atti 
di integrazione del vincolo adottati ai sensi dell’artico-
lo 141  -bis   del Codice. 

 11. L’autorizzazione paesaggistica semplifi cata è im-
mediatamente effi cace ed è valida cinque anni. 

 12. Nel procedimento di cui al presente decreto non è 
obbligatorio il parere delle Commissioni locali per il pae-
saggio, salvo quanto sia diversamente previsto dalla legi-
slazione regionale, fermo restando il rispetto del termine 
per la conclusione del procedimento di cui all’articolo 3.   

  Art. 5.

      Semplifi cazione organizzativa    

     1. Al fi ne di assicurare il sollecito esame delle istanze 
di autorizzazione semplifi cata, presso ciascuna soprinten-
denza sono individuati uno o più funzionari responsabili 
dei procedimenti in materia, ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modifi cazioni. 

 2. Le regioni, con autonomi atti normativi o di indi-
rizzo, possono promuovere le opportune iniziative orga-
nizzative da adottarsi dalle amministrazioni competenti al 
rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche.   

  Art. 6.

      Effi cacia immediata delle disposizioni
in tema di autorizzazioni semplifi cate    

     1. Ai sensi dell’articolo 131, comma 3, del Codice, le 
disposizioni del presente decreto trovano immediata ap-
plicazione nelle regioni a statuto ordinario. 

 2. In ragione dell’attinenza delle disposizioni del pre-
sente decreto ai livelli essenziali delle prestazioni ammi-
nistrative, di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera 
  m)  , della Costituzione, e della natura di grande riforma 
economico sociale del Codice e delle norme di sempli-
fi cazione procedimentale in esso previste, le regioni a 
statuto speciale e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, in conformità agli statuti ed alle relative norme 
di attuazione, adottano, entro centottanta giorni, le norme 
necessarie a disciplinare il procedimento di autorizzazio-
ne paesaggistica semplifi cata in conformità ai criteri del 
presente decreto.   

  Art. 7.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni del presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 9 luglio 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 BONDI, Ministro per i beni
e le attività culturali 

 FITTO, Ministro per i rapporti 
con le regioni 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2016

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 13, foglio n. 393
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente in materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge, alle quali è 
operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore di 
legge e i regolamenti. 
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 — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante «Disciplina dell’attività di governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, n. 214:  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

    a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari;  

    b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale;  

    c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge;  

    d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;  

    e)  .  
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, 
su proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del 
Consiglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei 
princìpi posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc-
cessive modificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri 
che seguono:  

    a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione;  

    b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali;  

    c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati;  

    d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche;  

    e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.  

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 146 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    24 febbraio 2004, n. 45:  

 «Art. 146    (Autorizzazione)   . — 1. I proprietari, possessori o de-
tentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, 
tutelati dalla legge, a termini dell’art. 142, o in base alla legge, a termi-
ni degli articoli 136, 143, comma 1, lettera   d)  , e 157, non possono di-
struggerli, né introdurvi modifi cazioni che rechino pregiudizio ai valori 
paesaggistici oggetto di protezione. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l’obbligo di presentare 
alle amministrazioni competenti il progetto degli interventi che in-
tendano intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed 
astenersi dall’avviare i lavori fi no a quando non ne abbiano ottenuta 
l’autorizzazione. 

 3. La documentazione a corredo del progetto è preordinata alla 
verifi ca della compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato ed in-
tervento progettato. Essa è individuata, su proposta del Ministro, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Confe-
renza Stato-regioni, e può essere aggiornata o integrata con il medesimo 
procedimento. 

 4. L’autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e 
presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli legitti-
manti l’intervento urbanistico-edilizio. Fuori dai casi di cui all’art. 167, 
commi 4 e 5, l’autorizzazione non può essere rilasciata in sanatoria 
successivamente alla realizzazione, anche parziale, degli interven-
ti. L’autorizzazione è valida per un periodo di cinque anni, scaduto il 
quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova 
autorizzazione. 

 5. Sull’istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia la re-
gione, dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente in 
relazione agli interventi da eseguirsi su immobili ed aree sottoposti a 
tutela dalla legge o in base alla legge, ai sensi del comma 1, salvo quanto 
disposto all’art. 143, commi 4 e 5. Il parere del soprintendente, all’esito 
dell’approvazione delle prescrizioni d’uso dei beni paesaggistici tute-
lati, predisposte ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 
141  -bis   e 143, comma 3, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , nonché della positiva verifi ca 
da parte del Ministero su richiesta della regione interessata dell’avvenu-
to adeguamento degli strumenti urbanistici, assume natura obbligatoria 
non vincolante. 

 6. La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio avvalendosi di propri uffi ci dotati di adeguate competenze 
tecnico-scientifi che e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne 
l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme associative e 
di cooperazione fra enti locali come defi nite dalle vigenti disposizioni 
sull’ordinamento degli enti locali, ovvero a comuni, purché gli enti de-
stinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un 
adeguato livello di competenze tecnico-scientifi che nonché di garantire 
la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di fun-
zioni amministrative in materia urbanistico-edilizia. 

 7. L’amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica, ricevuta l’istanza dell’interessato, verifi ca se ricorrono i 
presupposti per l’applicazione dell’art. 149, comma 1, alla stregua dei 
criteri fi ssati ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 141  -
bis   e 143, comma 3, lettere   b)  ,   c)   e   d)  . Qualora detti presupposti non 
ricorrano, l’amministrazione verifi ca se l’istanza stessa sia corredata 
della documentazione di cui al comma 3, provvedendo, ove necessario, 
a richiedere le opportune integrazioni e a svolgere gli accertamenti del 
caso. Entro quaranta giorni dalla ricezione dell’istanza, l’amministrazio-
ne effettua gli accertamenti circa la conformità dell’intervento proposto 
con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di inte-
resse pubblico e nei piani paesaggistici e trasmette al soprintendente la 
documentazione presentata dall’interessato, accompagnandola con una 
relazione tecnica illustrativa nonché dando comunicazione all’interes-
sato dell’inizio, del procedimento ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge in materia di procedimento amministrativo. 

 8. Il soprintendente rende il parere di cui al comma 5, limitata-
mente alla compatibilità paesaggistica del progettato intervento nel suo 
complesso ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel 
piano paesaggistico ovvero alla specifi ca disciplina di cui all’art. 140, 
comma 2, entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli 
atti. Entro venti giorni dalla ricezione del parere, l’amministrazione rila-
scia l’autorizzazione ad esso conforme oppure comunica agli interessati 
il preavviso di provvedimento negativo ai sensi dell’art. 10  -bis   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni. 
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 9. Decorso inutilmente il termine di cui al primo periodo del com-
ma 8 senza che il soprintendente abbia reso il prescritto parere, l’ammi-
nistrazione competente può indire una Conferenza di servizi, alla quale 
il soprintendente partecipa o fa pervenire il parere scritto. La Conferen-
za si pronuncia entro il termine perentorio di quindici giorni. In ogni 
caso, decorsi sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del so-
printendente, l’amministrazione competente provvede sulla domanda di 
autorizzazione. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’art. 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 31 dicembre 2008, su 
proposta del Ministro d’intesa con la Conferenza unifi cata, salvo quanto 
previsto dall’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
stabilite procedure semplifi cate per il rilascio dell’autorizzazione in re-
lazione ad interventi di lieve entità in base a criteri di snellimento e con-
centrazione dei procedimenti, ferme, comunque, le esclusioni di cui agli 
articoli 19, comma 1 e 20, comma 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifi cazioni. 

 10. Decorso inutilmente il termine indicato all’ultimo periodo del 
comma 8 senza che l’amministrazione si sia pronunciata, l’interessa-
to può richiedere l’autorizzazione in via sostitutiva alla regione, che vi 
provvede, anche mediante un commissario    ad acta   , entro sessanta gior-
ni dal ricevimento della richiesta. Qualora la regione non abbia delegato 
gli enti indicati al comma 6 al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, 
e sia essa stessa inadempiente, la richiesta del rilascio in via sostitutiva 
è presentata al soprintendente. 

 11. L’autorizzazione paesaggistica diventa effi cace decorsi trenta 
giorni dal suo rilascio ed è trasmessa, senza indugio, alla soprintendenza 
che ha reso il parere nel corso del procedimento, nonché, unitamente 
allo stesso parere, alla regione ovvero agli altri enti pubblici territoriali 
interessati e, ove esistente, all’ente parco nel cui territorio si trova l’im-
mobile o l’area sottoposti al vincolo. 

 12. L’autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al 
tribunale amministrativo regionale o con ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffu-
si individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di 
ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o 
privato che ne abbia interesse. Le sentenze e le ordinanze del tribunale 
amministrativo regionale possono essere appellate dai medesimi sog-
getti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado. 

 13. Presso ogni amministrazione competente al rilascio dell’auto-
rizzazione paesaggistica è istituito un elenco delle autorizzazioni rila-
sciate, aggiornato almeno ogni trenta giorni e liberamente consultabile, 
anche per via telematica, in cui è indicata la data di rilascio di ciascuna 
autorizzazione, con la annotazione sintetica del relativo oggetto. Copia 
dell’elenco è trasmessa trimestralmente alla regione e alla soprintenden-
za, ai fi ni dell’esercizio delle funzioni di vigilanza. 

 14. Le disposizioni dei commi da 1 a 13 si applicano anche alle 
istanze concernenti le attività di coltivazione di cave e torbiere inciden-
ti sui beni di cui all’art. 134, ferme restando anche le competenze del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   d)  , della legge 8 luglio 1986, n. 349. 

 15. Le disposizioni dei commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 13 non si appli-
cano alle autorizzazioni per le attività minerarie di ricerca ed estrazione. 
Per tali attività restano ferme le potestà del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, ai sensi della normativa in materia, 
che sono esercitate tenendo conto delle valutazioni espresse, per quanto 
attiene ai profi li paesaggistici, dal soprintendente competente. Il soprin-
tendente si pronuncia entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta, 
corredata della necessaria documentazione tecnica, da parte del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 16. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.». 

 — Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante «Defi ni-
zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i compiti di interesse comune 
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 
1997, n. 202.   

  Note all’art. 1:

     — Per l’art. 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo dell’art. 23 del decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia edilizia», pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    20 ottobre 2001, n. 245:  

 «Art. 23    (Disciplina della denuncia di inizio attività).    — 1. Il pro-
prietario dell’immobile o chi abbia titolo per presentare la denuncia di 
inizio attività, almeno trenta giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori, 
presenta allo sportello unico la denuncia, accompagnata da una detta-
gliata relazione a fi rma di un progettista abilitato e dagli opportuni ela-
borati progettuali, che asseveri la conformità delle opere da realizzare 
agli strumenti urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati 
ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicu-
rezza e di quelle igienico-sanitarie. 

 2. La denuncia di inizio attività è corredata dall’indicazione 
dell’impresa cui si intende affi dare i lavori ed è sottoposta al termine 
massimo di effi cacia pari a tre anni. La realizzazione della parte non 
ultimata dell’intervento è subordinata a nuova denuncia. L’interessato 
è comunque tenuto a comunicare allo sportello unico la data di ultima-
zione dei lavori. 

 3. Qualora l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto ad un 
vincolo la cui tutela compete, anche in via di delega, alla stessa ammini-
strazione comunale, il termine di trenta giorni di cui al comma 1 decorre 
dal rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale atto non sia favorevole, 
la denuncia è priva di effetti. 

 4. Qualora l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto ad un 
vincolo la cui tutela non compete all’amministrazione comunale, ove il 
parere favorevole del soggetto preposto alla tutela non sia allegato alla 
denuncia, il competente uffi cio comunale convoca una Conferenza di 
servizi ai sensi degli articoli 14, 14  -bis  , 14  -ter  ,14  -quater  , della legge 
7 agosto 1990, n. 241. Il termine di trenta giorni di cui al comma 1 
decorre dall’esito della Conferenza. In caso di esito non favorevole, la 
denuncia è priva di effetti. 

 5. La sussistenza del titolo è provata con la copia della denuncia di 
inizio attività da cui risulti la data di ricevimento della denuncia, l’elen-
co di quanto presentato a corredo del progetto, l’attestazione del pro-
fessionista abilitato, nonché gli atti di assenso eventualmente necessari. 

 6. Il dirigente o il responsabile del competente uffi cio comunale, 
ove entro il termine indicato al comma 1 sia riscontrata l’assenza di una 
o più delle condizioni stabilite, notifi ca all’interessato l’ordine motivato 
di non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa attestazione 
del professionista abilitato, informa l’autorità giudiziaria e il consiglio 
dell’ordine di appartenenza. È comunque salva la facoltà di ripresentare 
la denuncia di inizio attività, con le modifi che o le integrazioni necessa-
rie per renderla conforme alla normativa urbanistica ed edilizia. 

 7. Ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia 
un certifi cato di collaudo fi nale, che va presentato allo sportello unico, 
con il quale si attesta la conformità dell’opera al progetto presentato 
con la denuncia di inizio attività. Contestualmente presenta ricevuta 
dell’avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle 
opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno compor-
tato modifi cazioni del classamento. In assenza di tale documentazione 
si applica la sanzione di cui all’art. 37, comma 5.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 
2005, recante «Individuazione della documentazione necessaria alla ve-
rifi ca della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi 
dell’art. 146, comma 3, del Codice dei beni culturali del paesaggio di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42», è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   31 gennaio 2006, n. 25. 

 — Si riporta il testo dell’art. 45 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, recante «Codice dell’amministrazione digitale», pubblica-
to nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    16 maggio 2005, 
n. 112:  

 «Art. 45    (Valore giuridico della trasmissione).    — 1. I documenti 
trasmessi da chiunque ad una pubblica amministrazione con qualsiasi 
mezzo telematico o informatico, ivi compreso il fax, idoneo ad accer-
tarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta 
e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del documento 
originale. 

 2. Il documento informatico trasmesso per via telematica si intende 
spedito dal mittente se inviato al proprio gestore, e si intende consegna-
to al destinatario se reso disponibile all’indirizzo elettronico da questi 
dichiarato, nella casella di posta elettronica del destinatario messa a di-
sposizione dal gestore.». 
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 — Si riporta il testo dell’art. 38 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e 
la perequazione tributaria», pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   25 giugno 2008, n. 147, e convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    21 agosto 2008, n. 195:  

 «Art. 38    (Impresa in un giorno).    — 1. Al fi ne di garantire il diritto 
di iniziativa economica privata di cui all’art. 41 della Costituzione, l’av-
vio di attività imprenditoriale, per il soggetto in possesso dei requisiti 
di legge, è tutelato sin dalla presentazione della dichiarazione di inizio 
attività o dalla richiesta del titolo autorizzatorio. 

 2. Ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettere   e)  ,   m)  ,   p)   e   r)  , 
della Costituzione, le disposizioni del presente articolo introducono, 
anche attraverso il coordinamento informativo statistico e informatico 
dei dati delle amministrazioni, misure per assicurare, nel rispetto delle 
libertà fondamentali, l’effi cienza del mercato, la libera concorrenza e i 
livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che 
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Esse costituiscono 
adempimento della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 dicembre 2006, ai sensi dell’art. 117, primo comma, 
della Costituzione. 

  3. Con regolamento, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro per la semplifi cazione normativa, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sentita 
la Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, si procede alla semplifi -
cazione e al riordino della disciplina dello sportello unico per le attività 
produttive di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e successive modifi cazioni, in base 
ai seguenti principi e criteri, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 
19, comma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241:  

    a)   attuazione del principio secondo cui, salvo quanto previsto 
per i soggetti privati di cui alla lettera   c)   e dall’art. 9 del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 
2007, n. 40, lo sportello unico costituisce l’unico punto di accesso per il 
richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la 
sua attività produttiva e fornisce, altresì, una risposta unica e tempestiva 
in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni comunque coinvolte nel 
procedimento, ivi comprese quelle di cui all’art. 14  -quater  , comma 3, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

  a  -bis  ) viene assicurato, anche attraverso apposite misure telema-
tiche, il collegamento tra le attività relative alla costituzione dell’impre-
sa di cui alla comunicazione unica disciplinata dall’art. 9 del decreto-
legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 aprile 2007, n. 40 e le attività relative alla attività produttiva di cui alla 
lettera   a)   del presente comma;  

    b)   le disposizioni si applicano sia per l’espletamento delle pro-
cedure e delle formalità per i prestatori di servizi di cui alla direttiva 
2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, sia per la realizzazione e la modifi ca di impianti produttivi di beni 
e servizi;  

    c)   l’attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla 
normativa per la realizzazione, la trasformazione, il trasferimento e 
la cessazione dell’esercizio dell’attività di impresa può essere affi da-
ta a soggetti privati accreditati (“Agenzie per le imprese”). In caso di 
istruttoria con esito positivo, tali soggetti privati rilasciano una dichia-
razione di conformità che costituisce titolo autorizzatorio per l’esercizio 
dell’attività. Qualora si tratti di procedimenti che comportino attività 
discrezionale da parte dell’amministrazione, i soggetti privati accredi-
tati svolgono unicamente attività istruttorie in luogo e a supporto dello 
sportello unico;  

    d)   i comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero il 
cui sportello unico non risponde ai requisiti di cui alla lettera   a)  , eserci-
tano le funzioni relative allo sportello unico, delegandole alle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura le quali mettono a dispo-
sizione il portale “impresa.gov” che assume la denominazione di “im-
presainungiorno”, prevedendo forme di gestione congiunta con l’ANCI;  

    e)   l’attività di impresa può essere avviata immediatamente nei 
casi in cui sia suffi ciente la presentazione della dichiarazione di inizio 
attività allo sportello unico;  

    f)   lo sportello unico, al momento della presentazione della di-
chiarazione attestante la sussistenza dei requisiti previsti per la realizza-
zione dell’intervento, rilascia una ricevuta che, in caso di dichiarazione 

di inizio attività, costituisce titolo autorizzatorio. In caso di diniego, il 
privato può richiedere il ricorso alla Conferenza di servizi di cui agli 
articoli da 14 a 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

    g)   per i progetti di impianto produttivo eventualmente contra-
stanti con le previsioni degli strumenti urbanistici, è previsto un termine 
di trenta giorni per il rigetto o la formulazione di osservazioni ostative, 
ovvero per l’attivazione della Conferenza di servizi per la conclusione 
certa del procedimento;  

    h)   in caso di mancato ricorso alla Conferenza di servizi, scaduto 
il termine previsto per le altre amministrazioni per pronunciarsi sulle 
questioni di loro competenza, l’amministrazione procedente conclude 
in ogni caso il procedimento prescindendo dal loro avviso; in tal caso, 
salvo il caso di omessa richiesta dell’avviso, il responsabile del pro-
cedimento non può essere chiamato a rispondere degli eventuali danni 
derivanti dalla mancata emissione degli avvisi medesimi.  

 4. Con uno o più regolamenti, adottati ai sensi dell’art. 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico e del Ministro per la semplifi cazione normativa, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazio-
ne, e previo parere della Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, sono sta-
biliti i requisiti e le modalità di accreditamento dei soggetti privati di cui 
al comma 3, lettera   c)  , e le forme di vigilanza sui soggetti stessi, even-
tualmente anche demandando tali funzioni al sistema camerale, nonché 
le modalità per la divulgazione, anche informatica, delle tipologie di 
autorizzazione per le quali è suffi ciente l’attestazione dei soggetti priva-
ti accreditati, secondo criteri omogenei sul territorio nazionale e tenendo 
conto delle diverse discipline regionali. 

 5. Il Comitato per la semplifi cazione di cui all’art. 1 del decreto-
legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 marzo 2006, n. 80, predispone un piano di formazione dei dipendenti 
pubblici, con la eventuale partecipazione anche di esponenti del sistema 
produttivo, che miri a diffondere sul territorio nazionale la capacità del-
le amministrazioni pubbliche di assicurare sempre e tempestivamente 
l’esercizio del diritto di cui al comma 1 attraverso gli strumenti di sem-
plifi cazione di cui al presente articolo. 

 6. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.».   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’art. 149 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    24 febbraio 2004, n. 45:  

 «Art. 149    (Interventi non soggetti ad autorizzazione)   . — 1. Fatta 
salva l’applicazione dell’art. 143, comma 4, lettera   a)   , non è comun-
que richiesta l’autorizzazione prescritta dall’art. 146, dall’art. 147 e 
dall’art. 159:  

   a)   per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di 
consolidamento statico e di restauro conservativo che non alterino lo 
stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifi ci; 

   b)   per gli interventi inerenti l’esercizio dell’attività agro-silvo-
pastorale che non comportino alterazione permanente dello stato dei 
luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che si tratti 
di attività ed opere che non alterino l’assetto idrogeologico del territorio; 

   c)   per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le ope-
re di bonifi ca, antincendio e di conservazione da eseguirsi nei boschi e 
nelle foreste indicati dall’art. 142, comma 1, lettera   g)  , purché previsti 
ed autorizzati in base alla normativa in materia.». 

 — Per il testo dell’art. 146 del decreto del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, si veda nella nota alle premesse. 

 — Si riporta il testo degli articoli 2, 2  -bis   e 10  -bis   della legge 
7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    18 agosto 1990, n. 192:  

 «Art. 2    (Conclusione del procedimento)   . — 1. Ove il procedimento 
consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato 
d’uffi cio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo 
mediante l’adozione di un provvedimento espresso. 

 2. Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di 
cui ai commi 3, 4 e 5 non prevedono un termine diverso, i procedimenti 
amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta giorni. 
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 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, adottati ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplifi cazio-
ne normativa, sono individuati i termini non superiori a novanta giorni 
entro i quali devono concludersi i procedimenti di competenza delle am-
ministrazioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo i 
propri ordinamenti, i termini non superiori a novanta giorni entro i quali 
devono concludersi i procedimenti di propria competenza. 

 4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto 
il profi lo dell’organizzazione amministrativa, della natura degli inte-
ressi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, 
sono indispensabili termini superiori a novanta giorni per la conclu-
sione dei procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e 
degli enti pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 sono adottati 
su proposta anche dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’in-
novazione e per la semplifi cazione normativa e previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri. I termini ivi previsti non possono comun-
que superare i centottanta giorni, con la sola esclusione dei proce-
dimenti di acquisto della cittadinanza italiana e di quelli riguardanti 
l’immigrazione. 

 5. Fatto salvo quanto previsto da specifi che disposizioni normative, 
le autorità di garanzia e di vigilanza disciplinano, in conformità ai pro-
pri ordinamenti, i termini di conclusione dei procedimenti di rispettiva 
competenza. 

 6. I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’ini-
zio del procedimento d’uffi cio o dal ricevimento della domanda, se il 
procedimento è ad iniziativa di parte. 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 17, i termini di cui ai commi 
2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono essere sospesi, per una sola volta 
e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di in-
formazioni o di certifi cazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati 
in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non diretta-
mente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. Si applicano 
le disposizioni dell’art. 14, comma 2. 

 8. Salvi i casi di silenzio assenso, decorsi i termini per la conclu-
sione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministra-
zione, ai sensi dell’art. 21  -bis   della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, può 
essere proposto anche senza necessità di diffi da all’amministrazione 
inadempiente, fi ntanto che perdura l’inadempimento e comunque non 
oltre un anno dalla scadenza dei termini di cui ai commi 2 o 3 del pre-
sente articolo. Il giudice amministrativo può conoscere della fondatezza 
dell’istanza. È fatta salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del pro-
cedimento ove ne ricorrano i presupposti. 

 9. La mancata emanazione del provvedimento nei termini costitui-
sce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale.». 

 «Art. 2  -bis      (Conseguenze per il ritardo dell’amministrazione nella 
conclusione del procedimento)   . — 1. Le pubbliche amministrazioni e 
i soggetti di cui all’art. 1, comma 1  -ter  , sono tenuti al risarcimento del 
danno ingiusto cagionato in conseguenza dell’inosservanza dolosa o 
colposa del termine di conclusione del procedimento. 

 2. Le controversie relative all’applicazione del presente articolo 
sono attribuite alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. 
Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in cinque anni.». 

 «Art. 10  -bis      (Comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza)   . — 1. Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile 
del procedimento o l’autorità competente, prima della formale adozione 
di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i 
motivi che ostano all’accoglimento della domanda. Entro il termine di 
dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il di-
ritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corre-
date da documenti. La comunicazione di cui al primo periodo interrom-
pe i termini per concludere il procedimento che iniziano nuovamente a 
decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, 
dalla scadenza del termine di cui al secondo periodo. Dell’eventuale 
mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motiva-
zione del provvedimento fi nale. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo non si applicano alle procedure concorsuali e ai procedimenti in 
materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e 
gestiti dagli enti previdenziali.».   

  Note all’art. 5:

     — Per la legge 7 agosto 1990, n. 241, si veda nelle note all’art. 4.   

  Note all’art. 6:
     — Si riporta il testo dell’art. 131 del decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    24 febbraio 2004, n. 45:  

 «Art. 131    (Paesaggio)   . — 1. Per paesaggio si intende il territorio 
espressivo di identità, il cui carattere deriva dall’azione di fattori natura-
li, umani e dalle loro interrelazioni. 

 2. Il presente Codice tutela il paesaggio relativamente a quegli 
aspetti e caratteri che costituiscono rappresentazione materiale e visibile 
dell’identità nazionale, in quanto espressione di valori culturali. 

 3. Salva la potestà esclusiva dello Stato di tutela del paesaggio qua-
le limite all’esercizio delle attribuzioni delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano sul territorio, le norme del presente Co-
dice defi niscono i principi e la disciplina di tutela dei beni paesaggistici. 

 4. La tutela del paesaggio, ai fi ni del presente Codice, è volta a rico-
noscere, salvaguardare e, ove necessario, recuperare i valori culturali che 
esso esprime. I soggetti indicati al comma 6, qualora intervengano sul pa-
esaggio, assicurano la conservazione dei suoi aspetti e caratteri peculiari. 

 5. La valorizzazione del paesaggio concorre a promuovere lo svi-
luppo della cultura. A tale fi ne le amministrazioni pubbliche promuovo-
no e sostengono, per quanto di rispettiva competenza, apposite attività 
di conoscenza, informazione e formazione, riqualifi cazione e fruizione 
del paesaggio nonché, ove possibile, la realizzazione di nuovi valori pa-
esaggistici coerenti ed integrati. La valorizzazione è attuata nel rispetto 
delle esigenze della tutela. 

 6. Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali nonché tut-
ti i soggetti che, nell’esercizio di pubbliche funzioni, intervengono sul 
territorio nazionale, informano la loro attività ai principi di uso consa-
pevole del territorio e di salvaguardia delle caratteristiche paesaggisti-
che e di realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati e coerenti, 
rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 117 della Costituzione:  
 «Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal-

le regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 

ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati fi nanziari; tutela della 

concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Sta-
to; perequazione delle risorse fi nanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   statali; 
elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi ; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena-

le; giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di comuni, province e città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confi ni nazionali e profi lassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in-

formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rappor-

ti internazionali e con l’Unione europea delle regioni; commercio con 
l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle 
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istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazio-
ne professionale; professioni; ricerca scientifi ca e tecnologica e sostegno 
all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazio-
ne; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti 
e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento 
della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale 
dell’energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione 
dei bilanci pubblici e coordinamento della fi nanza pubblica e del si-
stema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e pro-
mozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse 
rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario 
e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente 
spetta alle regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione 
dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nelle ma-
terie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione 
degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecu-
zione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel ri-

spetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che discipli-
na le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle regioni in ogni altra materia. I comuni, le province e le cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed economica 
e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive. 

 La legge regionale ratifi ca le intese della regione con altre regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio-
ne di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la regione può concludere accordi 
con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con 
le forme disciplinati da leggi dello Stato.».   

  10G0157  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 9 luglio 2010 .

      Autorizzazione all’emissione di carte valori postali cele-
brative dell’Anno Giubilare Celestiniano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
  Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 

modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261 e suc-

cessive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 
  Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 

successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-

to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-

vembre 2008, n. 197; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 di-

cembre 2009, come modifi cato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 4 giugno 2010; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere nell’anno 
2010 carte valori postali celebrative dell’Anno Giubilare 
Celestiniano; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 10 giugno 2010; 

 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. All’art. 1, primo comma, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 4 dicembre2009, come modifi cato 
dal decreto del Presidente della Repubblica 4 giugno 
2010, sono aggiunte le parole: «  z)   francobolli celebrativi 
dell’Anno Giubilare Celestiniano».   

  Art. 2.

     1. Con separato provvedimento sono stabiliti il valore e 
le caratteristiche delle carte valori postali di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 9 luglio 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 2010

Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 3, 
foglio n. 358

  10A10501  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 agosto 2010 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della segreteria della Commissione tributaria provinciale di 
Parma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con parti-
colare riguardo all’art. 15 in materia di attribuzioni degli 
uffi ci di livello dirigenziale generale del Dipartimento 
delle fi nanze; 

 Vista la nota prot. 435 del 28 giugno 2010, con la quale 
il direttore dell’uffi cio di segreteria della Commissione 
tributaria provinciale di Parma ha comunicato il mancato 
funzionamento della Commissione stessa, causa l’adesio-
ne del personale in servizio – non assente per altri motivi 
- allo sciopero indetto dalle Confederazioni ed Organiz-
zazioni sindacali CUB, Confederazione FP/CGIL, USIA-
IT e FLP per l’intera giornata del 25 giugno 2010, così 
determinando la chiusura dell’Uffi cio di segreteria; 

 Vista la nota n. 11914 del 29 luglio 2010, con la qua-
le il direttore della Direzione della Giustizia Tributaria, 
ha preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi da parte dell’Uffi cio di Segre-
teria della Commissione tributaria provinciale di Parma 
nel giorno 25 giugno 2010 per la motivazione suesposta; 

 Sentito il garante del contribuente per la regione Emi-
lia-Romagna, che, con lettera n. 591 del 3 agosto 2010 ha 
espresso parere favorevole; 

  Decreta:  

 Si accerta il mancato funzionamento della Commissio-
ne tributaria provinciale di Parma per il giorno 25 giugno 
2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 agosto 2010 

 Il direttore generale: LAPECORELLA   

  10A10625

    DECRETO  17 agosto 2010 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della segreteria della Commissione tributaria provinciale di 
Forlì.    

     IL DIRETTORE  GENERALE
DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con parti-
colare riguardo all’art. 15 in materia di attribuzioni degli 
uffi ci di livello dirigenziale generale del Dipartimento 
delle fi nanze; 

 Vista la nota prot. 582 del 15 giugno 2010, con la quale 
il direttore dell’uffi cio di segreteria della Commissione 
tributaria provinciale di Forlì ha comunicato il mancato 
funzionamento della Commissione stessa, causa l’adesio-
ne del personale in servizio - non assente per altri motivi 
- allo sciopero indetto dalle Confederazioni ed Organiz-
zazioni sindacali RDB/PI, SDL Intercategoriale (USB 
costituente) e Cobas PI per l’intera giornata del 14 giu-
gno 2010, così determinando la chiusura dell’Uffi cio di 
segreteria; 

 Vista la nota n. 10890 del 14 luglio 2010, con la qua-
le il direttore della Direzione della Giustizia Tributaria, 
ha preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi da parte dell’Uffi cio di Segre-
teria della Commissione tributaria provinciale di Forlì nel 
giorno 14 giugno 2010 per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la regione Emi-
lia-Romagna, che, con lettera n. 550 del 15 luglio 2010 ha 
espresso parere favorevole; 
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  Decreta:  

 Si accerta il mancato funzionamento della Commissio-
ne tributaria provinciale di Forlì per il giorno 14 giugno 
2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 agosto 2010 

 Il direttore generale: LAPECORELLA   

  10A10626

    DECRETO  23 agosto 2010 .

      Emissione di buoni ordinari di Tesoro a 181 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché l’art. 3 del Regolamen-
to, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 maggio 
1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti sui 
mercati fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n.461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare 
le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, pre-

vedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore 
della direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n.398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il Regolamento concernente la 
disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio 
2004 e successive modifi che ed integrazioni, recante nor-
me per la trasparenza nelle operazioni di collocamento di 
titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 agosto 2010 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 78.296 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, citato nel-
le premesse, e in deroga all’art. 548 del Regolamento di 
contabilità generale dello Stato, è disposta per il 31 agosto 
2010 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 181 giorni con scadenza 28 febbraio 
2011, fi no al limite massimo in valore nominale di 9.500 
milioni di euro. 
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 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 3 del Regolamento adottato con proprio decreto 
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalità specifi cate 
ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento mi-
nimo accoglibile», determinato in base alle seguenti 
modalità:  

    a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato;  

    b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base).  

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di Regola-
mento. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regola-
re i BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario 
da comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa 
e alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del Re-
golamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

  le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16;  

  le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4;  

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
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imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in Regolamento dei titoli in emis-
sione non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 26 agosto 

2010. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario 
del Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che re-
dige apposito verbale nel quale devono essere evidenzia-
ti, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
dell’esercizio fi nanziario 2011.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli semestrali riserva-
to agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo minimo 
del 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, aumentabile con comunicato stampa successivo 
alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tran-
che è riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato» 
che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con 
almeno una richiesta effettuata a un rendimento non su-
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periore al rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 
del presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fi no alle ore 15.30 del giorno 27 agosto 2010. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in Regolamento dei titoli in emis-
sione non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è pari al rapporto fra il va-
lore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicata-
rio nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto. Le richieste sono soddisfatte asse-
gnando prioritariamente a ciascuno specialista il minore 
tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il Regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegnata-
ri nello stesso giorno di Regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  10A10658

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  19 luglio 2010 .

      Modifi ca dei PP.DG 21 settembre 2007, 9 giugno 2008, 
22 luglio 2008, 4 novembre 2008, 6 maggio 2009 e 19 otto-
bre 2009 relativo all’accreditamento, tra i soggetti ed enti 
abilitati a tenere corsi di formazione, della società «I.L.A. 
Istituto Lodo Arbitrale S.A.S.», in Palmi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali 

n. 222 e n. 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti degli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visti i PP.DG. 21 settembre 2007, 9 giugno 2008, 22 lu-
glio 2008, 4 novembre 2008, 6 maggio 2009 e 19 ottobre 
2009, con i quali è stato disposto l’accreditamento della 
società «I.L.A. - Istituto lodo arbitrale S.A.S.», con sede 
legale in Palmi (Reggio Calabria), via Raffaello n. 11, co-
dice fi scale e partita IVA 02009950805, tra i soggetti e gli 
enti abilitati a tenere i corsi di formazione previsti dagli 
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articoli 4, comma 4, lettera A e 10, comma 5, del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le note in data 26 aprile 2010, prot. m dg DAG 
5 maggio 2010 n. 63886.E, 28 aprile 2010, prot. m dg 
DAG 12 maggio 2010 n. 67180.E, 28 maggio 2010, prot. 
m dg DAG 31 maggio 2010 n. 76792.E, 29 giugno 2010, 
prot. m dg DAG 2 luglio 2010 n. 92076.E e 13 luglio 
2010, prot. m dg DAG 16 luglio 2010 n. 97463.E con le 
quali il dott. Pietro Paolo Chiofalo, nato a Palmi il 3 gen-
naio 1965, in qualità di legale rappresentante della società 
«I.L.A. - Istituto lodo arbitrale S.A.S.», chiede l’inseri-
mento di quattordici ulteriori nominativi nell’elenco dei 
formatori abilitati a tenere corsi di formazione; 

  Rilevato che i formatori nelle persone di:  
  avv. Cardone Vitantonio, nato a Reggio Calabria il 

21 marzo 1961;  
  avv. Cuomo Ulloa Francesca, nata a Genova il 

19 aprile 1970;  
  dott. Cuzzola Paolo Fortunato, nato a Reggio Cala-

bria il 21 ottobre 1970;  
  dott. De Matteis Antonio, nato a Messina il 3 agosto 

1969;  
  dott. De Oto Antonello, nato a Termoli (Campobas-

so) il 28 novembre 1971;  
  dott. Fonda Clarissa, nata a Firenze il 25 marzo 

1979;  
  avv. Fragomeni Tiziana, nata a Milano il 10 ottobre 

1965;  
  avv. Galletti Massimo, nato a Messina il 16 febbraio 

1962;  
  avv. Gorga Michele, nato a Roccadaspide (Salerno) 

il 5 gennaio 1955;  
  avv. Rossi Angelo, nato a Reggio Calabria il 5 di-

cembre 1962;  
  prof. Saitta Antonio, nato a Messina il 13 agosto 

1963;  
  dott. Salento Angelo, nato a Maglie (Lecce) il 20 ot-

tobre 1971;  
  avv. Silla Flavia, nata a Padova il 4 aprile 1957;  
  avv. Vermiglio Carlo, nato a Messina il 13 gennaio 

1947,  
 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi 
di formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 
10, comma 5, del citato decreto ministeriale n. 222/2004; 

  Dispone:  

 La modifi ca dei PP.DG. PP.DG. 21 settembre 2007, 
9 giugno 2008, 22 luglio 2008, 4 novembre 2008, 6 mag-
gio 2009 e 19 ottobre 2009, con i quali è stato dispo-
sto l’accreditamento della società «I.L.A. - Istituto lodo 
arbitrale S.A.S.» con sede legale in Palmi (Reggio Ca-
labria), via Raffaello n. 11, codice fi scale e partita IVA 
02009950805, tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi 
di formazione previsti dagli articoli 4, comma 4, lettera A 
e 10, comma 5, del decreto ministeriale 23 luglio 2004, 
n. 222, limitatamente all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei for-
matori deve intendersi ampliato di quattro ulteriori unità 

nelle persone di: avv. Cardone Vitantonio, nato a Reggio 
Calabria il 21 marzo 1961, avv. Cuomo Ulloa Francesca, 
nata a Genova il 19 aprile 1970, dott. Cuzzola Paolo For-
tunato, nato a Reggio Calabria il 21 ottobre 1970, dott. 
De Matteis Antonio, nato a Messina il 3 agosto 1969, 
dott. De Oto Antonello, nato a Termoli (Campobasso) il 
28 novembre 1971, dott. Fonda Clarissa, nata a Firenze il 
25 marzo 1979, avv. Fragomeni Tiziana, nata a Milano il 
10 ottobre 1965, avv. Galletti Massimo, nato a Messina 
il 16 febbraio 1962, avv. Gorga Michele, nato a Rocca-
daspide (Salerno) il 5 gennaio 1955, avv. Rossi Angelo, 
nato a Reggio Calabria il 5 dicembre 1962, prof. Saitta 
Antonio, nato a Messina il 13 agosto 1963, dott. Salento 
Angelo, nato a Maglie (Lecce) il 20 ottobre 1971, avv. 
Silla Flavia, nata a Padova il 4 aprile 1957 e avv. Vermi-
glio Carlo, nato a Messina il 13 gennaio 1947. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A09931

    PROVVEDIMENTO  20 luglio 2010 .

      Modifi ca dei PP.DG 9 luglio 2009 e 31 luglio 2009 relati-
vo all’accreditamento, tra i soggetti ed enti abilitati a tenere 
corsi di formazione, della società «Power Training S.r.l.», in 
Milano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali 

n. 222 e n. 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con il 
quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento dei 
soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione pre-
visti dagli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visti i PP.DG. 9 luglio 2009 e 31 luglio 2009 con i qua-
li è stato disposto l’accreditamento della società «Power 
Training s.r.l.», con sede legale in Milano, via Olmetto 
n. 5, codice fi scale e partita IVA 2936510150 tra i sogget-
ti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazione previsti 
dagli articoli 4, comma 4, lettera   A)   e 10, comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 
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 Vista la nota in data 4 maggio 2010, prot. m dg DAG 
10 maggio 2010 n. 66039.E con la quale il dott. Barberis 
Carlo, nato a Domodossola (Verbania) il 16 gennaio 1963 
in qualità di legale rappresentante della società «Power 
Training s.r.l.», chiede l’inserimento di tre ulteriori nomi-
nativi nell’elenco dei formatori abilitati a tenere corsi di 
formazione; 

  Rilevato che i formatori nelle persone di:  
  dott. Caradonna Marcella, nata a Stornara (Foggia) 

il 22 maggio 1959;  
  dott. Colombo Carola, nata a Vimercate (Milano) il 

2 agosto 1964;  
  avv. Iorio Paolo, nato a Cagliari il 28 maggio 1952,  

 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi 
di formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 
10, comma 5, del citato decreto ministeriale n. 222/2004; 

  Dispone:  

 La modifi ca dei PP.DG. 9 luglio 2009 e 31 luglio 2009 
con i quali è stato disposto l’accreditamento della socie-
tà «Power Training s.r.l.», con sede legale in Milano, via 
Olmetto n. 5, codice fi scale e partita IVA 12936510150 
tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi di forma-
zione previsti dagli articoli 4, comma 4, lettera   A)   e 10, 
comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222, 
limitatamente all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei for-
matori deve intendersi ampliato di tre ulteriori unità nel-
le persone di: dott. Caradonna Marcella, nata a Stornara 
(Foggia) il 22 maggio 1959, dott. Colombo Carola, nata 
a Vimercate (Mialno) il 2 agosto 1964 e avv. Iorio Paolo, 
nato a Cagliari il 28 maggio 1952. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 20 luglio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A09932

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  21 luglio 2010 .

      Proroga dell’ordinanza 6 agosto 2008 recante misure ur-
genti per l’identifi cazione e la registrazione della popolazio-
ne canina.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto del 27 luglio 1934, n. 1256, e successive 
modifi che; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281, concernente 

«Legge quadro in materia di animali da affezione e pre-
venzione del randagismo»; 

 Visti gli articoli 650 e 727 del codice penale; 
 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri del 28 febbraio 2003 concernente «Recepimento 
dell’Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano, del 6 febbraio 
2003, recante disposizioni in materia di benessere degli 
animali da compagnia e pet-therapy», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 52, del 4 marzo 2003; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 del predetto Accordo, il 
quale prevede l’obbligo a carico del proprietario o deten-
tore di iscrizione del proprio animale all’anagrafe canina; 

 Visto, inoltre, l’art. 4, comma 1, lettera   a)   del predetto 
Accordo, il quale ha previsto, a decorrere dal 1° gennaio 
2005, l’introduzione del microchip quale sistema unico 
uffi ciale di identifi cazione dei cani; 

 Vista l’ordinanza 6 agosto 2008 recante «Misure per 
l’identifi cazione e la registrazione della popolazione 
canina»; 

 Considerato il persistere della necessità di un effi ca-
ce monitoraggio della popolazione canina, attraverso 
l’identifi cazione dei cani e la loro iscrizione all’anagrafe 
regionale; 

 Preso atto delle rilevanti difformità delle disposizioni 
normative regionali concernenti la gestione dell’anagrafe 
canina; 

 Ritenuto necessario verifi care la corretta applicazione 
della normativa vigente fi nalizzata ad arginare il fenome-
no dell’abbandono dei cani e del randagismo; 

 Considerati i rischi per la salute e l’incolumità pubblica 
conseguenti al randagismo, quali il diffondersi di malattie 
infettive, l’incremento degli incidenti stradali e le aggres-
sioni da parte di cani rinselvatichiti; 

 Rilevata, altresì, la necessità di ribadire che l’identifi -
cazione e la registrazione della popolazione canina devo-
no avvenire in maniera contestuale, con modalità unifor-
mi in tutte le Regioni e Province Autonome, allo scopo 
di registrare gli animali in questione e consentendo, in tal 
modo, un controllo adeguato e una gestione effi cace; 

 Ritenuto necessario, per le motivazioni sopra indicate, 
prorogare le misure previste dalla ordinanza ministeriale 
del 6 agosto 2008; 

  Ordina:  

 Art. 1. 

 1. Il termine di validità dell’ordinanza del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali 6 agosto 2008 
è prorogato di ulteriori 24 mesi decorrenti dalla data di 
pubblicazione della presente. 
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 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2010 

 p. il Ministro: MARTINI   
  Registrata alla Corte dei conti il 6 agosto 2010
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 13, foglio n. 321

  10A10615

    DECRETO  27 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Alicia Cervera Aráez, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 7 giugno 2010, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Alicia Cervera 
Aráez nata a Valencia (Spagna) il giorno 31 ottobre 1982, 
di cittadinanza spagnola, ha chiesto a questo Ministero 
il riconoscimento del titolo di «Licenciada en Medicina» 
rilasciato in data 10 gennaio 2008 dalla Universitat de 
València - Spagna, al fi ne dell’esercizio, in Italia, della 
professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di «Li-

cenciada en Medicina» rilasciato dalla Universitat de Va-
lència - Spagna, in data 10 gennaio 2008 alla sig.ra Alicia 
Cervera Aráez, nata a Valencia (Spagna) il giorno 31 ot-
tobre 1982, di cittadinanza spagnola, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Alicia Cervera Aráez è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di medico previa iscrizio-
ne all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09933

    DECRETO  27 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Irena Rădăşan, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 25 giugno 2010, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la Sig.ra Irena Rădăşan 
nata a Suceava (Romania) il giorno 11/03/1967, di citta-
dinanza romena, ha chiesto a questo Ministero il ricono-
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scimento del titolo di «Diploma de Doctor-medic specia-
lizarea Medicină a Generală» rilasciato in data 26 ottobre 
1992 con il n. 184 dalla Universitatea de Medicinā şi Far-
macie - Iaşi - Romania, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Diploma de Doctor-medic specializarea Medicină a 
Generală» rilasciato dalla Universitatea de Medicinā şi 
Farmacie - Iaşi - Romania, in data 26 ottobre 1992 con 
il n. 184 alla sig.ra Irena Rădăşan, nata a Suceava (Ro-
mania) il giorno 11 marzo 1967, di cittadinanza romena, 
è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Irena Rădăşan è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di medico previa iscrizione all’ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09934

    DECRETO  27 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Elena Benigni, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 5 luglio 2010, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Elena Benigni nata 
a Roma (Italia) il giorno 23 ottobre 1982, di cittadinanza 
italiana, ha chiesto a questo Ministero il riconoscimento 
del titolo di «Licenciada en Medicina» rilasciato in data 
18 dicembre 2009 dalla Universitat Rovira y Virgili - 
Spagna, al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione 
di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Licenciada en Medicina» rilasciato dalla Universitat 
Rovira y Virgili - Spagna, in data 18 dicembre 2009 alla 
sig.ra Elena Benigni, nata a Roma (Italia) il giorno 23 ot-
tobre 1982, di cittadinanza italiana, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Elena Benigni è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di medico previa iscrizione all’ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09935
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    DECRETO  30 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Pawlik Iwona, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
tecnico sanitario di radiologia medica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali, così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Pawlik Iwona, nata a Cracovia 
(Polonia) il 30 ottobre 1974, cittadina polacca, ha chie-
sto il riconoscimento del titolo professionale di «Technik 
elektroradiologii» conseguito in Polonia al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di tecnico sani-
tario di radiologia medica; 

 Visto il titolo di «Technik elektroradiologii» consegui-
to presso la Scuola Postliceale Medica «Stanislawa Le-
szczynska» n. 1, di Cracovia (Polonia) e rilasciato in data 
18 giugno 1999; 

 Visto il parere della Conferenza di servizi espresso 
nella seduta del 7 giugno 2007 che ha subordinato il ri-
conoscimento del titolo della richiedente al superamento 
di una misura compensativa consistente, a scelta dell’in-
teressata, in un tirocinio di adattamento pari a (100   CFU)   
o in una prova attitudinale nelle seguenti discipline: in-
formatica, misure elettriche ed elettroniche, statistica me-
dica, analisi matematica, sociologia dei processi culturali 
e comunicativi, fi siologia, biochimica, biologia, fi sica 
sperimentale, neuroradiologia, scienze tecniche mediche 
e applicate, farmacologia, igiene generale e applicata, 
medicina del lavoro, scienze infermieristiche, oncolo-
gia medica, malattie dell’apparato respiratorio, malattie 
dell’apparato cardiovascolare, neurochirurgia, pediatria, 
anestesiologia, pedagogia generale, diritto del lavoro, psi-
cologia del lavoro e delle organizzazioni, organizzazione 
aziendale, sistemi di elaborazione delle informazioni, sta-
tistica per la ricerca sperimentale; 

 Vista la nota prot. n. DGRUPS/IV/347961/
I.5.h.a.7/2123 in data 20 novembre 2007, con la quale 
questo Ministero ha comunicato alla sig.ra Pawlik Iwona 
l’attribuzione della suddetta misura compensativa; 

 Vista la nota, datata 12 maggio 2008, con la quale la 
richiedente ha comunicato di voler effettuare il tirocinio 
di adattamento; 

 Vista la relazione in data 18 maggio 2010, con la quale 
l’Università degli studi di Bologna - Alma Mater Studio-
rum - facoltà di medicina e chirurgia del corso di laurea 
in tecniche di radiologia medica per immagini e radio-
terapia, ha fatto conoscere l’esito positivo del suddetto 
tirocinio; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Technik elektroradiologii» la Scuola Post-

liceale Medica «Stanislawa Leszczynska» n. 1, di Craco-
via (Polonia) e rilasciato in data 18 giugno 1999 alla sig.
ra Pawlik Iwona, nata a Cracovia (Polonia) il 30 ottobre 
1974, cittadina polacca, è riconosciuto quale titolo abili-
tante per l’esercizio in Italia della professione di tecnico 
sanitario di radiologia medica.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Pawlik Iwona è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di tecnico sanitario di radiologia 
medica, previa iscrizione al collegio professionale ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informare questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10097

    DECRETO  30 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Scieszka Ferraro Katarzyna 
Anna, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di tecnico sanitario di laboratorio bio-
medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali, così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Scieszka Ferraro Katarzyna 
Anna, nata a Zywiec (Polonia) l’11 dicembre 1975, citta-
dina polacca, ha chiesto il riconoscimento del titolo pro-
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fessionale di «Magistra analityki medycznej» conseguito 
in Polonia al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di tecnico sanitario di laboratorio biomedico; 

 Visto il titolo di «Magistra analityki medycznej» con-
seguito presso l’Università Jagellonica - facoltà di farma-
cia di Cracovia (Polonia) e rilasciato in data 17 ottobre 
2002; 

 Visto il parere della Conferenza di servizi espresso nel-
la seduta del 7 giugno 2007 che ha subordinato il rico-
noscimento del titolo della richiedente al superamento di 
una misura compensativa consistente, a scelta dell’inte-
ressata, in un tirocinio di adattamento della durata di ven-
tiquattro mesi (71   CFU)   o in una prova attitudinale nelle 
seguenti discipline: patologia clinica, malattie del sangue, 
anatomia patologica, patologia generale, medicina legale, 
endocrinologia, statistica medica; 

 Vista la nota prot. n. DGRUPS/IV/21838/I.5.I.J.3/1 
in data 13 luglio 2007, con la quale questo Ministero ha 
comunicato alla sig.ra Scieszka Ferraro Katarzyna Anna 
l’attribuzione della suddetta misura compensativa; 

 Vista la nota, datata 20 luglio 2007, con la quale la ri-
chiedente ha comunicato di voler effettuare il tirocinio di 
adattamento; 

 Vista la relazione in data 11 marzo 2010, con la quale 
l’Università degli studi di Bologna - facoltà di medicina 
e chirurgia del corso di laurea in tecniche di laboratorio 
biomedico, ha fatto conoscere l’esito positivo del suddet-
to tirocinio; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Magistra analityki medycznej» conse-
guito presso l’Università Jagellonica - facoltà di farma-
cia di Cracovia (Polonia) e rilasciato in data 17 ottobre 
2002 dalla sig.ra Scieszka Ferraro Katarzyna Anna, nata 
a Zywiec (Polonia) l’11 dicembre 1975, cittadina polac-
ca, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di tecnico sanitario di laboratorio 
biomedico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Scieszka Ferraro Katarzyna Anna è autorizza-
ta ad esercitare in Italia la professione di tecnico sanitario 
di laboratorio biomedico. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10098

    DECRETO  30 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Munteanu Elena, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Munteanu Elena, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist», conseguito in Roma-
nia presso la Scuola Postliceale Fondazione Accademi-
ca «V. Alecsandri» - Iasi di Roman nell’anno 1998, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», consegui-

to in Romania presso la Scuola Postliceale Fondazione 
Accademica «V. Alecsandri» - Iasi di Roman nell’anno 
1998 dalla sig.ra Munteanu Elena, nata a Roman (Roma-
nia) il giorno 12 ottobre 1962, è riconosciuto quale tito-
lo abilitante per l’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Munteanu Elena è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10099

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 luglio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Società 
cooperativa Agricola Meridionale Agrime», in Martignano e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 23 aprile 2010 dalle quali si rile-
va lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Società cooperativa Agricola Meridionale 

Agrime - in liquidazione», con sede in Martignano (Lec-
ce) (codice fi scale 032809200754) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile e il dott. Antonio Petracca, nato a Campi Sa-
lentina (Lecce) il 13 luglio 1961, domiciliato in Galatone 
(Lecce), con studio in via Chiesa, n. 3 - cap. 73044, ne è 
nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A10496

    DECRETO  19 luglio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Toniolo Società cooperativa a responsabilità limita-
ta» in Pisa, e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 13 gennaio 2010 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa Toniolo società cooperativa 

a r.l., con sede in Pisa (codice fi scale n. 01324520509) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e la rag. Fede-
rica Paolicchi, nata a Pisa il 14 novembre 1965, ivi do-
miciliata in via Crispi, n. 35, ne è nominata commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A10497

    DECRETO  21 luglio 2010 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società co-
operativa «San Francesco soc. coop. a r.l.», in Parete.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di mancato accertamento pervenuto il 

data 27 aprile 2009 redatto da un revisore dell’Unione 
nazionale cooperative italiane nei confronti della società 
cooperativa «San Francesco società cooperativa a r.l.», 
con sede in Parete (Caserta); 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
al mancato adeguamento dello statuto sociale alla vigente 
normativa in materia; 

 Considerato che il comitato centrale per le cooperative 
di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971, n. 127, 
nella seduta del 26 ottobre 2009 ha espresso parere fa-

vorevole per l’adozione del provvedimento di gestio-
ne commissariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice 
civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8 legge n. 241/1990, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Viste le risultanze aggiornate degli ulteriori accerta-
menti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della socie-
tà cooperativa «San Francesco società cooperativa a r.l.», 
sede in Parete (Caserta) - Codice fi scale n. 02003280613 
- costituita in data 30 gennaio 1992;   

  Art. 2.

     L’avv. Federico Monni nato a Roma il 30 maggio 
1969 con studio in Roma a via Cola di Rienzo n. 28 è 
nominato per un periodo di dodici mesi dalla data del 
presente decreto commissario governativo della suddetta 
cooperativa;   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’en-
te, avendo cura in particolare di ad adeguare lo statuto 
sociale alla vigente normativa.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A10492
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    DECRETO  21 luglio 2010 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società 
cooperativa «Lombarda servizi società cooperativa sociale a 
r.l.», in Cremona.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di mancato accertamento datato 30 giu-

gno 2009 redatto da un revisore della Confederazione co-
operative italiane nei confronti della società cooperativa 
«Lombarda Servizi società cooperativa sociale a r.l.», con 
sede in Cremona; 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
al mancato ripianamento delle perdite di bilancio relative 
agli esercizi 2006 e 2007; 

 Considerato che il comitato centrale per le cooperative 
di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971, n. 127, nel-
la seduta del 2 marzo 2010 ha espresso parere favorevole 
per l’adozione del provvedimento di gestione commissa-
riale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8 legge n. 241/1990, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della 
società cooperativa «Lombarda Servizi società coope-
rativa sociale a r.l.», sede in Cremona - Codice fi scale 
n. 01335740195 - Costituita in data 21 ottobre 2004;   

  Art. 2.

     Il dott. Marco Rubino nato a Mede (Pavia) il 31 luglio 
1971 con studio in Milano a C.so Italia n. 6 è nominato per 
un periodo di dodici mesi dalla data del presente decreto 
commissario governativo della suddetta cooperativa;   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’en-
te, avendo cura in particolare di ripianare le perdite di 
bilancio.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A10493

    DECRETO  21 luglio 2010 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società 
cooperativa «Cooperativa edifi catrice Sant’Antonio società 
cooperativa sociale cattolica tipo B», in Bologna.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di ispezione straordinaria del 19 di-

cembre 2008 redatto nei confronti della società coopera-
tiva «Cooperativa edifi catrice Sant’Antonio cooperativa 
sociale Cattolica tipo B», con sede in Bologna; 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
alla scarsa trasparenza dell’attività dell’organo ammini-
strativo e alla mancata assoluzione degli obblighi retribu-
tivi e contributivi; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperative 
di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971, n. 127, nel-
la seduta del 2 marzo 2010 ha espresso parere favorevole 
per l’adozione del provvedimento di gestione commissa-
riale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8 legge n. 241/1990, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno proce-
dere al commissariamento della cooperativa in questio-
ne per sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato 
verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della so-

cietà cooperativa «Cooperativa edifi catrice Sant’Antonio 
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società cooperativa sociale Cattolica tipo B», sede in Bo-
logna - Codice fi scale n. 02770971204 - Costituita in data 
24 luglio 2007;   

  Art. 2.
     Il dott. Mauro Cicchelli nato a Cassino (Frosinone) il 

15 agosto 1942 con studio in Roma a via Salaria n. 292 
è nominato per un periodo di dodici mesi dalla data del 
presente decreto commissario governativo della suddetta 
cooperativa;   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’en-
te, avendo cura in particolare di verifi care l’attività svolta 
dall’organo amministrativo, assolvere gli obblighi contri-
butivi e retributivi.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A10494

    DECRETO  21 luglio 2010 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società 
cooperativa «Anchise - Società cooperativa sociale», in Ma-
tera.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Visto il verbale di accertamento datato 5 agosto 2009 
redatto da un revisore della confederazione cooperative 
italiane nei confronti della società cooperativa «Anchise - 
società cooperativa sociale», con sede in Matera; 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva re-
lative al mancato adeguamento dello statuto alla vi-
gente normativa, al mancato pagamento dei contributi 
di revisione, al mancato ripianamento delle perdite di 
bilancio;Considerato che il Comitato centrale per le co-
operative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971, 
n. 127, nella seduta del 2 marzo 2010 ha espresso parere 
favorevole per l’adozione del provvedimento di gestio-

ne commissariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice 
civile;Considerato che la cooperativa, a seguito della co-
municazione ai sensi degli art. 7 e 8 legge n. 241/90, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Viste le risultanze aggiornate degli ulteriori accerta-
menti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della so-
cietà cooperativa «Anchise - Società cooperativa socia-
le», sede in Matera - Codice fi scale n. 01104880776 - co-
stituita in data 26 luglio 2004;   

  Art. 2.

     Il dott. Bruno Mario Guarnieri nato a Matera il 3 feb-
braio 1958 ed ivi residente alla via Bradano n. 1/B è no-
minato per un periodo di dodici mesi dalla data del pre-
sente decreto commissario governativo della suddetta 
cooperativa;   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’en-
te, avendo cura in particolare di adeguare lo statuto alla 
vigente normativa, pagare il contributo di revisione dovu-
to, ripianare le perdite di bilancio.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A10495
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELIBERAZIONE  19 gennaio 2010 .

      Approvazione del fi nanziamento dei progetti di sussidiarietà per gli anni 2009-2010.     (Deliberazione n. 3/2010/SG)    

     IL PRESIDENTE
DELLA COMMISSIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI 
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   Così deciso in Roma, 19 gennaio 2010 

 Il Presidente: GIOVANARDI   

  10A10500  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del 20 agosto 2010    

      Cambi del giorno 20 agosto 2010  

 Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2711 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,54 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,803 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4506 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81910 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   279,40 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7083 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9810 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2270 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4761 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3151 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9640 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2873 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,9199 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9282 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4314 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2386 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3326 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6310 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8823 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11400,52 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,3000 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1504,63 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2180 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9939 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8076 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,288 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7274 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,069 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3524 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A10668

        Cambi di riferimento a titolo indicativo
del 23 agosto 2010    

      Cambi del giorno 23 agosto 2010  

 Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-

do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 

centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 

Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-

blica 15 dicembre 2001, n. 482.   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2704 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,23 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,805 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4494 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81690 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   280,71 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7085 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9904 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2238 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3940 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3160 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9030 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2770 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,9130 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9336 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4181 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2280 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3292 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6391 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8768 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11405,42 
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 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,2900 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1501,61 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1951 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9753 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7897 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,226 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7218 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,986 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3060 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A10669

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-

le per uso veterinario «Prascend» 1 mg compresse per 
cavalli.    

      Decreto n. 82 del 5 agosto 2010  

 Medicinale per uso veterinario «PRASCEND» 1 mg compresse per 
cavalli non destinati alla produzione di alimenti per il consumo umano. 

 Procedure decentrate numeri DE/V/0130/001/DC - DE/V/0130/001/
IB/003 - DE/V/0130/001/IA/001 - DE/V/0130/001/IA/002 

 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Vetmedica GmbH, Ger-
mania, rappresentata in Italia dalla Boehringer Ingelheim Italia SpA 
con sede in Reggello (Firenze), Località Prulli 103 - codice fi scale 
n. 00421210485. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Offi cina Boehrin-
ger Ingelheim Vetmedica GmbH, con sede in 55216 Ingelheim/Rhein 
- Germania. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 scatola con 10 blister da 10 cpr cadauno - A.I.C. n. 104134010; 
 scatola con 6 blister da 10 cpr cadauno - A.I.C. n. 104134022; 
 scatola con 16 blister da 10 cpr cadauno - A.I.C. n. 104134034. 

  Composizione: ogni compressa contiene:  
 principio attivo: pergolide 1,0 mg (sotto forma di pergolide me-

silato 1,31   mg)  ; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: cavalli non destinati alla produzione di ali-
menti per il consumo umano (NDPA). 

 Indicazioni terapeutiche: per il trattamento dei segni clinici asso-
ciati a disfunzione ipofi saria della parte intermedia dell’ipofi si (ipera-
drenocorticismo o sindrome di Cushing equina). 

 Tempi di attesa. 

 Da non utilizzare in animali destinati alla produzione di alimenti 
per il consumo umano. 

 I cavalli trattati non possono essere destinati alla macellazione per 
il consumo umano. 

 È obbligatorio che il cavallo venga dichiarato non destinato al con-
sumo umano ai sensi delle legislazioni nazionali in materia di anagrafe 
equina. 

 Uso non autorizzato in cavalle che producono latte per il consumo 
umano. 

 Validità: del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 24 
mesi. 

 Regime di dispensazione. 

 Da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico-veteri-
naria in copia unica non ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: il presente decreto ha effi cacia 
immediata.   

  10A10498

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Farmolisina»    

      Provvedimento n. 159 del 6 agosto 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario: FARMOLISINA. 

 Confezione: fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 101524027. 

 Titolare A.I.C: Ceva Vetem S.p.A. - via Colleoni n. 15 - 20041 
Agrate Brianza (Milano), c.f. n. 09032600158. 

 Oggetto: Variazione tipo II - modifi ca aggiunta del sito produttivo. 

 È autorizzata l’aggiunta del sito produttivo Ceva Vetem S.p.A Ani-
male Z.I La Ballastiere - 33501 Libourne (Francia), dove saranno effet-
tuate tutte le fasi del processo produttivo, compreso il rilascio dei lotti. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A10499  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2010 -GU1- 199 ) Roma,  2010  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione € 127,00)
(di cui spese di spedizione €  73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione € 39,40)
(di cui spese di spedizione € 20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2010 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 190,00
€ 180,50

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100100826* 
€ 1,00


